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Produzione nazionale di riso in
aumento dell'1,5% ma prosegue il boom
dell'import
L.F.

Bilancio positivo dell'Ente risi con una crescita più
marcata degli Indica, mentre continua la corsa degli
arrivi di prodotto confezionato dall'estero con incrementi
fino al 50%

Annata positiva su diversi i fronti per la
risicoltura italiana. Il bilancio di collocamento,
pubblicato nei giorni scorsi dell'Ente risi, ha
evidenziato, in linea con le valutazioni iniziali,
incrementi di superfici, rese e raccolti rispetto
alla scorsa stagione.

Sono ammontate a poco più di 220mila ettari
le aree seminate, in crescita dell'1,3% su base
annua, mentre il raccolto, in equivalente riso
grezzo, ha sfiorato la soglia di 1,5 milioni di
tonnellate, facendo segnare un aumento dell'1,5 per cento.
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Positivo anche il dato di resa alla trasformazione industriale che avrebbe
spinto la produzione di riso lavorato oltre 914mila tonnellate, un
quantitativo in crescita del 4,4% rispetto alla scorsa campagna.

Considerando anche la variazione delle scorte e un import di 126mila
tonnellate, tra risi comunitari ed extra-Ue, si stima nel complesso una
disponibilità vendibile, in termini di riso lavorato, di un milione e 47mila
tonnellate, in crescita dell'1,5% su base annua.

Il dettaglio varietale segnala solo un frazionale incremento per i risi tondi, a
254mila tonnellate (+0,7%), a fronte di aumenti dell'1,2% per i medi e i lunghi
A (440mila tonnellate) e del 2,5% per i lunghi B (353mila), con gli Indica,
appartenenti a quest'ultimo gruppo varietale, che avevano in passato
accusato la concorrenza dei risi cambogiani, gravati adesso dai dazi Ue.

Dai prospetti dell'Ente risi, che ha anche fornito un consuntivo sulla
scorsa campagna, è emerso un nell'annata 2018-19 un aumento del 38%
delle importazioni dai Paesi terzi, con forti spinte alle frontiere italiane
soprattutto di risi provenienti da Pakistan, Guyana, Vietnam e Myanmar.
Particolarmente significativa la crescita delle importazioni di prodotto
confezionato (+40%), con incrementi fino 50% per le confezioni da 5 a 20
chilogrammi.

Un altro aspetto da evidenziare è il forte aumento del pressing alle
frontiere Ue dei risi lavorati di tipo Japonica provenienti dal Myanmar, ad
oggi ancora esenti da dazi, con volumi più che triplicati nell'intera annata
2018-19 e cinque volte più elevati in avvio della nuova campagna (periodo
settembre-novembre 2019). I dati, riferiti a questo stesso trimestre,
confermano al contrario un forte ridimensionamento delle importazioni Ue
di risi Indica, tra semilavorati e lavorati, con gli arrivi da Cambogia e
Myanmar scesi di oltre il 30% su base annua.

Quanto al mercato interno, i trasferimenti di prodotto grezzo alle riserie, in
base ai dati aggiornati a fine novembre dall'Ente risi, registrano una
contrazione del 9% rispetto alla scorsa campagna, con riduzioni
particolarmente evidenti (-21%) per i gruppi varietali tondi e medi. Una
dinamica associata anche ai forti ritardi di quest'anno delle operazioni di
raccolta, ostacolate dalle insistenti piogge delle ultime settimane.

I prezzi, in prevalenza stazionari nelle Borse merci italiane, registrano su
base annua un divario negativo sia per l'Arborio che i lunghi B, in un
contesto di scambi ancora poco dinamici. Sui mercati mondiali sta pesando
la debolezza dei risi indiani, i cui prezzi sono scesi ai minimi da tre anni, con
scarse richieste e problemi di esportazione in Europa per il basmati, la
varietà più pregiata, dopo il giro di vite sui residui di pesticidi imposto da
Bruxelles.


